
controversia europea

Carife, la Fondazione: causa
o ristori con il Recovery
Il mancato salvataggio è costato decine di milioni all’Estense e al territorio
Palazzo Crema studia il ricorso legale ma anche ad altre forme di risarcimento

Si prende qualche giorno in 
più, diciamo entro fine apri-
le, la Fondazione Estense per 
decidere sull’eventuale azio-
ne legale nei confronti niente-
meno che della Commissio-
ne Ue, per il divieto nel 2015 
alla ricapitalizzazione Carife 
che portò al fallimento della 
banca, dopo il riconoscimen-
to da parte della Corte di giu-
stizia europea della legittimi-
tà di un simile intervento, per 
Tercas. E la questione potreb-
be allargarsi all’intero territo-
rio.

A Palazzo Crema fanno an-
zitutto sapere che non sarà 
decisivo, per i  loro orienta-
menti, il parere espresso dal 
ministero dell’Economia, se-
condo il quale la sentenza «ri-
guarda solo Tercas» e quindi 
le azioni risarcitorie andreb-
bero limitate ai soggetti coin-
volti in quella vicenda. «Il mi-
nistero dice che si deve dimo-
strare il rapporto diretto tra il 
provvedimento  e  il  danno,  
ma la nostra situazione è di-
versa da quella delle altre tre 
banche poi risolte - è il ragio-
namento di Giovanni Polizzi, 
presidente della Fondazione 
e noto avvocato di Ferrara - 
Come noto, infatti, l’orienta-
mento negativo della Com-
missione Ue sugli interventi 
Fitd, poi formalizzato nel ca-
so Tercas, ha impedito una ri-
capitalizzazione già decisa e 
deliberata. Questo interven-
to poteva non essere decisivo 
per salvare la banca? Secon-
do la nostra giurisprudenza, 
anche solo la chance persa di 
evitare  un  evento  negativo  
porta appunto ad un danno, 
magari non pieno».

In attesa quindi di chiedere 

formalmente un parere lega-
le agli studi esperti di temati-
che europee già sentiti verbal-
mente, la Fondazione Esten-
se sembra concentrata soprat-
tutto  sulla  determinazione  
del  danno:  l’assemblea  del  
2015 aveva infatti drastica-

mente abbattuto il valore del-
le azioni a 27 cent, ma conce-
dendo la possibilità di sotto-
scrivere warrant che avrebbe-
ro, in caso di risanamento e 
vendita della banca, gonfiato 
il numero delle azioni in capo 

a Palazzo Crema. Per questo 
motivo  l’entità  del  risarci-
mento già stimato nei ricorsi 
alla giustizia amministrativa 
era fissato attorno a 56 milio-
ni di euro, rispetto ai 12 deri-
vanti  dall’abbattimento  del  
valore delle azioni. 

C’è anche da sottolineare 
che la Fondazione è formal-
mente sotto controllo...  dal 
ministero  dell’Economia,  
quindi una eventuale causa 
andrebbe fatta valutare sotto 
il profilo della tutela patrimo-
niale. «Il nostro dovere di tu-
telare il patrimonio della Fon-
dazione è in primo piano in 
questa vicenda - prosegue il 
ragionamento del presidente 
- ma non dobbiamo dimenti-
carci il danno reputazionale 
subìto che si riflette sul terri-
torio: la ristorazione della ca-

pacità erogativa nei confron-
ti dei nostri settori di attività 
(in particolare lotta alla po-
vertà, e anche cultura, sani-
tà, arte, ndr) è al centro della 
nostra attenzione. Si potreb-
be ripristinare appunto con 
un successo in causa, oppure 
attraverso  una  transazione  
che passi per il Recovery fund 
e l’Europa». Una decisione sa-
rà presa entro fine aprile. 

La questione andrebbe evi-
dentemente  analizzata  
dall’intero mondo delle fon-
dazioni bancarie, è noto co-
me  il  presidente  dell’Acri,  
Francesco Profumo, stia se-
guendo da vicino la situazio-
ne della Estense e delle sue 
potenziali partner in vista di 
una fusione salvifica. —

S.C.
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È atteso per giovedì 8 aprile 
una parola ufficiale del go-
verno sull’annuncio Eni di 
chiusura del cracking di Por-
to Marghera, fondamenta-
le per i petrolchimici pada-
ni tra i quali Ferrara. Fino 
ad oggi, infatti, il ministro 
Giancarlo Giorgetti non ha 
risposto  alle  sollecitazioni  
istituzionali, sindacali e po-
litiche di convocare il tavo-
lo nazionale della chimica, 
e da Roma sono arrivate so-
lo generiche rassicurazioni 
di  interessamenti  presso  
Eni. Giovedì però Giorgetti 
si troverà di fronte un que-
stion time a risposta imme-
diata sottoscritto dalla sena-
trice Paola Boldrini (Pd), as-
sieme al veneziano Andrea 
Ferrazzi e al ravennate Ste-
fano Collina, su questo argo-
mento specifico. 

Di  fronte  al  silenzio  di  
Giorgetti la «situazione che 
diventa sempre più incande-
scente - sottolinea la senatri-
ce - Il tempo per avere il qua-
dro c’è stato. Non si può te-

nere in ballo istituzioni, sin-
dacati, lavoratori. La preoc-
cupazione è elevata e legitti-
ma e s’inserisce in un conte-
sto difficile e di fragilità so-
ciale come quello pandemi-
co. Ogni giorno fa la diffe-
renza». Le domande, antici-
pa Boldrini, verteranno sul 
dettaglio  del  piano  indu-
striale di Eni e sulla valuta-
zione di  eventuali  impatti  
su  altre  aziende,  Basell  e  
Versalis in primo luogo, e 
sull’occupazione. —
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Il presidente della Fondazione Estense, Giovanni Palizzi, con l’ex Riccardo Maiarelli (foto archivio)

question tiime

Caso petrolchimico
Boldrini (Pd)
incalza il ministro

Paola Boldrini (Pd)

Indagine di mercato per la 
vendita  dei  terreni  Sipro  
nell’area di Ferrara Nord. È 
stata avviata dall’agenzia di 
sviluppo  per  l’Area  Sipro  
all’uscita Ferrara Nord, 12 
ettari di terreno urbanizzati 
e disponibili – su 25 – che 
nelle intenzioni dell’ammi-
nistratore unico, Stefano Di 
Brindisi,  al  momento  del  
suo insediamento, nel no-
vembre 2019, avrebbero po-
tuto rivelarsi fondamentali 
per attrarre investitori stra-

nieri. Ora «qualcosa si muo-
ve. Dopo più di un anno di 
stop ci sono realtà produtti-
ve che vogliono tornare a in-
vestire e vedono in Ferrara 
un territorio appetibile». Di 
Brindisi è prudente, tutta-
via rileva come Sipro non 
abbia mai smesso di punta-
re  sul  rafforzamento  del  
marketing  territoriale.  Le  
manifestazioni  dovranno  
pervenire entro il 10 mag-
gio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

indagine di mercato

Area Sipro di Ferrara
Ritorna l’interesse

Il presidente Polizzi:
una transazione
per riconoscere i danni
inferti al Ferrarese
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